


































































































Liturgia penitenziale del “Mercoledi delle ceneri”


SGA 13 febbraio 2002





Guida: 


Signore tu ami tutte le creature. Tu non disprezzi nulla di ciò che hai creato. Quando l’uomo si converte, tu dimentichi tutto il male che egli ha fatto; perché tutto Tu ami, tutto perdoni, tutto restituisci alla Vita. Tu sei il Signore nostro Dio.





SALUTO DEL CELEBRANTE


Preghiamo,


Concedi Signore a noi ragazzi di iniziare con la Quaresima un cammino di vera conversione per affrontare vittoriosamente con il digiuno e i sacrifici il combattimento contro lo spirito del male. Per CNSG.





1Lettore: <<E quando la folla vide Gesù che veniva a Gerusalemme, prese dei rami e venne incontro a Lui, e agitando dei rami presi per strada gridavano con grande gioia:”Benedetto Tu che vieni nel nome del Signore!”>>(Giovanni 12,12).


Celebrante: Un anno fa andavamo incontro a Gesù gridando con gioia verso di Lui. Gesù attraversava le nostre giornate per trasformarle affinché ognuna di esse accogliesse il vento dello Spirito, della Vita e ogni nostra esistenza diventasse terra nuova, lavata, pronta ad accogliere il seme dell’eternità.


2 lettore E ora? Guardiamo nelle nostre mani: è rimasto un ramo secco dalla gioia sprecata, dalla tanta fatica nell’essere stati fedeli, disponibili al Dono di Gesù. E’ tempo di far rivivere ciò che è morto: è tempo di abbassarsi fino a terra perché LA NOSTRA TERRA SI ALZI FINO AL CIELO. 


3 lettore Raccogliamoci amici in umile e silenziosa preghiera davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga questo nostro atto di preghiera che stiamo per vivere…


Celebrante Lasciamo dunque le cose morte! Ciascuno di noi sente un forte sentimento di innocenza. Ma purtroppo le nostre mani sono piene di oggetti secchi e pesanti: gettiamoli via, gettiamoli nel fuoco. Brucino i nostri peccati, i nostri dolori, perché solo così potremo avere la gioia  dei Figli di Dio.





Si mette il rametto nel braciere e ci si dirige in Chiesa cantando “Vi darò un cuore nuovo”





Dal vangelo secondo Matteo


«Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra,  perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.  Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.  Pregando, poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole.  Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.  Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome;  venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.  Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi;  ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.  E quando digiunate, non assumete un aspetto triste come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere alla gente che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.  Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà>>.


Parola del Signore


Omelia





Benedizione delle ceneri:


Celebrante Scenda sulla nostra polvere che si è fatta obbediente il primo segno della nostra vita: l’acqua +, e la nostra esistenza, in questo tempo di attesa, diventi come morbida creta nelle mani di Dio nostro.





Mentre il celebrante impone le ceneri, i ragazzi cantano “Miserere”.





Preghiamo insieme dicendo: Purificami o Signore.


Il tuo fuoco santo bruci e annienti i nostri peccati e ci conduca ala vera libertà dei figli di Dio, preghiamo…





Fa’ o Signore che diventiamo terra feconda e accogliente: e tu getta in noi il seme della tua divinità, preghiamo…





Manda la tua acqua ad irrigare noi tuoi semi e purificaci dalle nostre colpe, pregiamo…





Signore aiutaci a capire il dono della vita che tu hai donato a tutti noi, preghiamo…





PREGHIERE DEI FEDELI SPONTANEE


Benedizione finale.


